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COMUNE DI FIRENZE 

 
 
 

ORDINANZA DEL SINDACO 
 
 

Numero:  2009/00163 
Del :  05/03/2009 
Esecutiva da:  05/03/2009 
Proponenti :  Servizio Attività produttive 

Direzione Sviluppo Economico 
 
 
 
OGGETTO:  
TURNI ESTIVI 2009 DI APERTURA OBBLIGATORIA DEGLI ESERCIZI DI 
SOMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE 
 
 
 
 
 

 
 
 

I L   S I N D A C O 
 

Visto l’art. 81 – comma 3° -  della L.R. del 07.02.2005 n. 28, così come modificata ed integrata dalla 
L.R. del 05/06/2007 n° 34 che dispone, al fine di garantire all’utenza idonei livelli di servizio la possibilità di 
stabilire programmi di apertura per turno degli esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. 
  

Visti i buoni risultati per i cittadini/utenti riscontrati negli anni trascorsi con la fissazione di turni di 
apertura obbligatoria degli esercizi di somministrazione nei mesi estivi; 
  

Considerato come l’ entrata in vigore della L.R. 28/2005 sopracitata  ( che prevede un’unica tipologia 
di esercizi di somministrazione, diversificata unicamente dal possesso dei requisiti igienico – sanitari , 
abilitante all’esercizio delle varie attività) stia ormai determinando sostanziali modifiche nelle attività già 
precedentemente svolte negli stessi esercizi; 
               

Considerato,  inoltre , come l’entrata in vigore nel territorio comunale fiorentino a partire dall’8 
settembre 2008 del Piano della Funzione di somministrazione abbia consentito una liberalizzazione delle 
attività medesime , non più soggette a contingentamento numerico , ampliando e diversificando l’offerta di 
alimenti e bevande ; 
              

  Rilevato , altresì , come non si siano più negli ultimi anni manifestate e lamentate le carenze nella 
presenza di attività di somministrazione aperte nel periodo estivo , a suo tempo invece segnalate da esposti 
dei singoli cittadini e convalidate da osservazioni fatte pervenire dai  Consigli di Quartiere ; 
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Ritenuto pertanto opportuno confermare anche per l’anno 2009 le proposte di suddivisione della 
turnificazione estiva già adottata per i decorsi anni, limitandole sperimentalmente al solo mese di agosto e 
senza più far riferimento alla attività prevalente presumibilmente svolta negli esercizi ;  
  

Sentite, come previsto dall’art. 81 – 3° comma  - della L.R. 07.02.2005  n. 28, così come modificata 
ed integrata dalla L.R. del 05/06/2007 n° 34 , le Organizzazioni Imprenditoriali del Commercio, le 
Organizzazioni Sindacali dei lavoratori del settore e le Associazioni dei consumatori nell’incontro di 
concertazione tenutosi in data 17 febbraio 2009; 
  

Visto l’art. 15 della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 18.04.1994; 
  

Visto l’art. 107 del T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. Del 
18.08.2000 n. 267; 

            
Vista la L.R. 07.02.2005 , n° 28 ( “ Codice del Commercio “) così come integrata e modificata dalla 
L.R. 05.06.2007, n° 34; 
 

 Visto l’art. 10 dell’Ordinanza Sindacale  598 del 26.07.2006; 
 

 
 
 
 

O R D I N A 
 
 
1)  TURNI DI APERTURA 
 
      Gli esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande devono osservare i seguenti turni di 
apertura per l’anno 2009 come da allegato elenco (allegato A), che costituisce parte integrante della 
presente ordinanza: 
 
- dal 2 agosto al 15 agosto              TURNO  E 
- dal 16 agosto al 29 agosto            TURNO  F 
 
 Il 25% degli esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande  del turno E  sono inseriti 
nel turno D così come il 25% degli esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande  del turno F  
sono inseriti nel turno G ( allegato B , che costituisce parte integrante della presente ordinanza  ) , a seguito 
di sorteggio effettuato con procedura informatica e non sono pertanto tenuti al rispetto del turno obbligatorio 
di apertura estiva 
           Gli esercizi di somministrazione facenti parte dei turni D ed G non sono tenuti , per il corrente anno 
2009 , ad osservare alcun turno di apertura estiva obbligatoria. 
 
 
2)  CAMBIO TURNO/SOSTITUZIONE 
 
     E’ consentita la sostituzione nel proprio turno di apertura obbligatoria con altro esercizio che eserciti 
attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande dello stesso Quartiere e di turno diverso. 
     E’ consentito il cambio di turno tra esercizi purché lo scambio avvenga all’interno di ciascun Quartiere. 
       Si chiarisce che, ai fini di agevolare quanto proposto ai punti precedenti,, il territorio dell’ex-Quartiere 8 è 
aggregato all’attuale Quartiere 5. 
 
      I titolari dei due esercizi interessati allo scambio od alla sostituzione devono sottoscrivere contestuale 
comunicazione sull’apposito modello PE 06 da far pervenire alla Direzione 20  - Sviluppo Economico  -  
P.zza E. Artom, 18 – UFFICIO “FRONT OFFICE” (aperto al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 
13,00 – il martedì ed il giovedì previo appuntamento dalle ore 15,00 alle ore 16,45) o SPORTELLO S.U.A.P. 
“ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE “ ( aperto al pubblico lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e 
giovedì dalle ore 15,00 alle ore 17,00 ) che ne rilascerà apposita ricevuta. 
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       Le comunicazioni sopra citate dovranno essere presentate almeno 15 giorni prima dell’inizio del primo 
dei due turni oggetto dello scambio o del turno da sostituire: quelle presentate oltre tali termini non potranno 
essere accolte e devono essere considerate fin d’ora denegate senza bisogno di ulteriore atto espresso. 
 Lo scambio o la sostituzione dovranno intendersi assentiti se non verrà comunicato agli interessati 
espresso diniego.  
 Le ricevute rilasciate dall’Ufficio FRONT OFFICE/ SPORTELLO S.U.A.P. potranno essere esibite 
come prove di tale assenso. 
  
 
Sarà cura del competente Ufficio trasmettere agli Organi di Vigilanza l’elenco dei dinieghi espressi. 
 
3)  ORARIO DI APERTURA 
 
      Durante il turno assegnato l’esercente dovrà assicurare un minimo di 6 (sei) ore effettive di apertura 
giornaliere: in tale periodo è data facoltà di tenere chiuso per non più 1 (uno) giorno per ogni settimana, 
purchè ne sia data comunicazione al pubblico coi termini e secondo le modalità di cui al successivo punto 5 
 
4)   DEROGHE 
 
      Eccezionalmente è altresì consentita, previa apposita autorizzazione, la deroga al proprio turno di 
apertura, da richiedersi in bollo su apposito modello PE 13 (da far pervenire alla Direzione 20  - Sviluppo 
Economico – P.zza E. Artom 18 – UFFICIO “FRONT OFFICE” –  aperto al pubblico dal lunedì al venerdì 
dalle 8,00 alle 12,30 – o SPORTELLO S.U.A.P. “ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE “ ( aperto al pubblico 
lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e giovedì dalle ore 15,00 alle ore 17,00 )  che ne rilascerà 
apposita ricevuta , in presenza di comprovate ed urgenti necessità, delle quali l’Amministrazione si riserva la 
valutazione, e sempre che nella zona sia assicurato un numero sufficiente di esercizi aperti che esercitino 
attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.  
      Per motivi di salute, saranno accettati solo certificati medici ospedalieri o del medico curante con 
diagnosi di malattie di carattere imprevedibile e con dichiarazione dell’improcrastinabilità delle cure. 
      Possono derogare  al proprio turno di apertura quegli esercizi che siano in possesso per il periodo 
interessato dalla presente  Ordinanza ( agosto 2009 ) dell’autorizzazione  alla proroga dei termini massimi di 
sospensione dell’attività previsti  dall’art. 107 – 1° comma – lettera b della L.R.  07.02.2005 , n° 28. 
 
5) ESPOSIZIONE CARTELLO 
 
     L’esercente dovrà esporre, almeno 20 giorni prima dell’inizio del proprio turno, apposito cartello indicante 
il proprio turno di apertura, l’orario e quant’altro rilevabile dal punto 3. 
 
 Gli esercizi che non figurino nell’allegato elenco ( allegato A ) e che siano comunque in possesso di 
autorizzazione amministrativa/D.I.A. per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande sono da 
considerarsi automaticamente inseriti nel turno E.. 
 Sono da considerarsi automaticamente esclusi dal presente elenco gli esercizi che abbiano ricevuto 
provvedimento di revoca/decadenza dell’autorizzazione. 
 Gli esercizi posti all’interno degli impianti di distribuzione di carburanti seguono il turno del 
distributore stesso 
 

A V V E R T E   C H E 
  

in caso di mancato rispetto dei turni stabiliti con la presente Ordinanza verranno adottate le sanzioni 
ed i provvedimenti previsti dall’art. 103 della L.R. 07.02.2005 n 28 così come modificata ed integrata dalla 
L.R. del 05/06/2007 n° 34. 
 
ALLEGATI INTEGRANTI 

- ALLEGATO A 
- ALLEGATO B 

 
 
 
Firenze, lì 05/03/2009  
 Assessore  
 Silvano Gori 
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